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Cassazione: Controversie rateizzazioni cartelle riferite ai Tributi alla CT

Per la Corte di cassazione la competenza appartiene al giudice tributario, in quanto si tratta di una rateizzazione del debito tributario appunto «a nulla rilevando» scrivono i giudici, «che la decisione spettante all'Agenzia delle entrate debba essere assunta in base a considerazioni estranee alla materia tributaria». Non solo, per i giudici è priva di rilievo la circostanza, posta all'attenzione dei giudici da parte di Equitalia esatri, che, potendo la rateizzazione riguardare debiti di diversa natura, «il debitore debba adire giudici diversi in relazione alla natura dei debiti stessi». Anche se i giudici riconoscono che questa, per così dire frammentazione dei giudizi evidenziata dalla ricorrente, «è un inconveniente di fatto comune all'intera materia della riscossione mediante ruoli».
Decreto Legge 25/03/2010, n. 40 (G.U. 26/03/2010, n. 71), in vigore dal 26/03/2010, ha introdotto alcune modifiche al processo tributario. Le novità più interessanti.

• notifica delle sentenze: può essere fatta ora anche diversamente da ufficiale giudiziario.

A seguito della sostanziale modifica apportata al secondo comma dell’articolo

38 del D.Lgs 546/92 viene semplificata la procedura di notifica (a cura

delle parti) delle sentenze emesse dalle Commissioni tributarie.

Con l’entrata in vigore del D.L.n.40 cit., infatti, la notifica delle sentenze alla

controparte (allo scopo di far decorrere il termine breve per l’impugnazione)

può essere effettuata oltreché mediante ufficiale giudiziario ex art.137 e

seg.c.p.c.:

-- direttamente a mezzo posta con raccomandata A.r. in plico senza busta;

-- tramite messo comunale ex art.137 e seg. c.p.c.(che dovrà dare atto dell’avvenuta

notifica al contribuente nella relata di notificazione);

-- il contribuente potrà notificare la sentenza anche mediante la consegna diretta

al Comune che dovrà rilasciare una ricevuta sulla copia.

Resta fermo, comunque, il successivo onere a carico delle parti di depositare,

nei successivi trenta giorni, l’originale (se notificata mediante ufficiale giudiziario)

o la copia autentica (se notificata direttamente a mezzo posta o tramite messo

comunale o consegnata) della sentenza notificata, unitamente alla fotocopia

della ricevuta di spedizione (o consegna) e all’avviso di ricevimento.

• Conciliazione giudiziale ed accertamento con adesione  senza più necessità di polizza fideiussoria per importi inferiori a 50.000 euro.

Nella conciliazione giudiziale così come nella procedura di accertamento

con adesione di cui al D.Lgs n.218/1997, la prestazione della garanzia fideiussoria

per il pagamento rateale delle somme scatta solo quando l’importo

complessivo delle rate successive alla prima supera i 50 mila euro. Vengono,

in tal modo, limitate le ipotesi in cui il contribuente è tenuto a rilasciare una

polizza fideiussoria o una fideiussione bancaria a favore dell’ente impositore

per il pagamento rateale delle somme dovute.

• notifica all’estero degli atti tributari

Diviene più snello il procedimento di notifica degli atti tributari ai contribuenti residenti al’estero. A seguito della modifica dell’art.60 del D.P.R.n.600/1973 e dell’art.26 del D.P.R. n.602/1973(per le cartelle di pagamento),infatti, è possibile notificare gli atti tributari sostanziali anche mediante

raccomandata A/r all’indirizzo di residenza estera che risulta dai registri dell’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (Aire) o a quello della sede legale estera risultante dal registro delle imprese.

CTP  Enna, , sentenza n. 140/3/2010: notifica mediante posta valida solo  con Poste Italiane e non private.
Affinché sia valida la spedizione di un ricorso tributario, il quale deve essere sempre effettuato con la società Poste italiane, così da avere certezza della data di spedizione, non essendo a tal fine idoneo l'aver utilizzato un servizio di poste private, pur con l'autorizzazione del ministero delle comunicazioni.

Cassazione n. 4283/2010: termine prescrizione quinquennale per  notifica cartella TARS e TOSAP.

La Cassazione ritiene che i tributi relativi alla Tarsu, alla Tosap e a quelli già ricordati, siano sottoposti alla prescrizione breve indicata nel termine di cinque anni, in virtù dell'art. 2948 n. 4) c.c. (n.d.r. tale sentenza è circoscritta alle annualità antecedenti al 2007, posto che ora tale termine è divenuto triennale ai sensi del comma 163 dello articolo 1 della legge 296/06 che così dispone:

COMMA 163 

163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo) 
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